
ENUMERAZIONEDEI CETONIDI

RACCOLTI NELL'ARCIPELAGO MALESE E NELLA PAPUASIA

D.u Signori G. DORIA , 0. BECCARI e L. M. D' ALBERTIS

PER R. Gestro

11 materiale enumerato nel presente lavoro, sebbene poco

abbondante, non ho potuto trattenermi dal pubblicarlo, anzi-

tutto perchè contiene diverse specie rare ed alcune affatto

sconosciute , in secondo luogo percliè era mio desiderio di far

noto almeno qualcuno dei risultati entomologici ottenuti dai

Signori 0. Beccari e L. M. D' Albertis nelle loro recenti esplo-

razioni.

A questi due arditi viaggiatori noi dobbiamo una raccolta

importantissima di insetti appartenenti a tutti gli ordini, ma

specialmente a quello dei Coleotteri, la quale sarà a poco a

poco oggetto di speciali illustrazioni.

Senza diffondermi sul loro itinerario, perchè fu trattato

diffusamente in altri giornali (') ed in succinto anche nel

presente volume (^), dirò che essi formarono la parte più

ragguardevole di queste raccolte alla Nuova Guinea, special-

mente a Ramoi di faccia all' isoletta di Sorong, ad Andai presso

Dorey e a Hatam sul Monte Arfak. Più tardi il Beccari faceva da

solo alcune escursioni alle Isole Aru ed alle Isole Kei, ed in

ultimo si tratteneva lungamente nella parte Sud-Est dell'isola

(') Vedi: E. H. Gigliolì ; Odoardo Beccari e i suoi viaggi (Nuova Antologia.

Firenze 1872-74).

(') G. Doria, Enumerazione dei Rettili raccolti dal Dott. 0. Beccari in Ara-

boina, alle Isole Ava ecl alle Isole Kei durante gli anni 187-2-73, pag. 325.
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di Celebes, a Kandari, località molto interessante perchè

nessun naturalista prima di lui 1' aveva esplorata.

Cosicché i Cetonidi che sono descritti nella presente nota

provengono dalla gran terra Papuana per una buona parte,

altri dalle isole ciiconvicine, altri da Celebes, alcuni da

(jiuilche altro punto ove fu fatta breve sosta durante la tra-

versata, ed infine ho creduto non sarebbe stato inopportuno

di annoverare in pari tempo quelli raccolti precedentemente

dai Signori G. Boria ed 0. Beccari nel loro viaggio a Borneo,

se non altro per contribuire meglio allo studio della distri-

jjuzione geografica di questa famiglia.

Il primo lavoro complessivo sui Cctonidi dell' Arcipelago

Malese e della Nuova Guinea fu fatto nel 1868 da Wallace (')

e comprende 181 specie; queste in seguito furono accresciute

di molte altre descritte dal Dott. 0. Molniike in due memorie

separate negli .\rchiv fiir Naturgeschichte del 187'J e 1873 {^)

e da We;-twood in una magnifica opera pubblicata di recente,

la quale contiene una monografia del gruppo dei Cremaslo-

chiUni ('). Altre comparvero sparse qua e là in diversi perio-

dici e finalmente la collezione dei Signori Beccari e D'Albertis

porse il suo tributo aggiungendone G alle già conosciute.

Cosi vediamo che il numero totale delle specie da 181 è salito

fino a 265.

Ho creduto bene di dare alla fine di questa memoria , in

forma di quadro, una lista di tutte le specie dell'Arcipelago

Malese e della Papuasia che sono attualmente a mia cono-

(') A Catalogue of the Cetoniidae of the Malayar; Archipelago, with descrip-

tions of the new Species, Ijy .Alfred H. \v 'ice. (Transact. Entom. Soo. 3,

Ser. IV, 1868, p. 519).

(') Uebersicht der Celoniden der Sunda-Insein und Moluklcen nebst der

Beschreibung von zweiunJzwanzig neuen Arlen, von D.' Otto Mohnil^e. (Ar-

chiv fur Naturgesch. Jahrg. 37, 1S71, p. 225).

Die Cetoniden der Philippinischen Inseln boschrieben von D.' Otto Mohnike

(loc. cit. ,lahrg. 39, 1S73, p. 109).

(') Thesaurus Entomologicus Oxoniensis; or HUistrations of new, rare and

interesting Insects, for thi! most part contained in the collections presented

to the University of Oxford by the Rev. F. W, Hoiie, by .1. 0. Westwood.

Oxford 1874.
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scenza. Esse non saranno enumerate in ordine di affinità, es-

sendo Jiliitile il farlo quando non si ha sott' occhio che una

piccola parte del materiale e che, per conoscerne il resto,

bisogna valersi soltanto delle descrizioni. Però i quadri da-

ranno un' idea delle aggiunte fatte al Catalogo di Wallace
,

di ciò che vi si è tolto per esser messo in sinonimia e delle

nuove indicazioni di località.

Nel fare questi quadri ho seguito strettamente il sistema

tenuto da Wallace nell' opera citata. Egli stabilisce due grandi

sezioni, una che comprende la regione Indiana, l'altra per la

regione Australiana. Alla prima regione dobbiamo ascrivere la

penisola di Malacca, Singapore, le Isole della Sonda e l'Ar-

cipelago delle Filippine; alla seconda l'Isola di Celebes, le

Isole Sulla, le Molucche, la Nuova Guinea colle isole che ne

dipendono, le isole del gruppo di Timor ed infine 1' estremità

settentrionale dell' Australia, cioè il Capo York ed alcuna delle

isole ad Oriente della Nuova Guinea, come le Nuove Ebridi

e le Isole Salomone.

Noi vediamo che il numero maggiore di Cetonidi spetta

appunto alla regione Indiana e sopratutto alle Isole Indo-

Malesi e se consideriamo che le grandi Isole della Sonda sono

ancora relativamente poco esplorate dal lato entomologico, pos-

siamo immaginarci quante ricchezze esse ci nascondano ancora.

Alcune sottofamiglie sono quasi limitate alla prima regione

o almeno non trovano nella regione Australiana che uno scar-

sissimo numero di rappresentanti, i quali per lo più sono

costituiti da quelle specie che hanno una larghissima distri-

Ijuzione geografica, abitando quasi tutti i punti dell' Arcipe-

lago Malese.

Cosi i Golialhini appartengono per la maggior parte alla

provincia Sondaica ed alle Filippine, una sola specie si trova

a Celebes e due nel gruppo di Timor. Quanto a quest' ultimo

gruppo però, mi pare che debba piuttosto ravvicinarsi alla

regione Indiana anziché all' Australiana (').

(') 11 gruppo di Timor, per quanto si conosce nello stalo attuale della

scienza, ci presenta due specie di Heterorhina, 2 CHnteria, 1 Glycyiìhana e
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Anclie dei Macronotini vediamo il più gran numero di specie

nella prima regione; pochissime a Celebes; appena due abi-

tano la seconda regione e di queste una è la Macronota regia

die ha un habilai estesissimo.

La sottofamiglia dei Celonini è la più numerosa; anch' essa

conta maggiore quantità di specie nelle Isole Indo-Malesi e

nelle Filippine, ne ha molto meno a Celebes e nelle Molucche

e pochissime nella Papuasia.

Finalmente i Cremastochilini^ ad eccezione di una specie

particolare ad Amboina, abitano la regione Sondaica ed hanno

anche un rappresentante nelle Filippine.

Nelle altre sottofamiglie vediamo il fatto opposto.

Quella dei Gymìietini , tolto il genere Clinleria, che è par-

ticolare alla regione Indiana e ha due specie nelle isole del

gruppo di Timor, ed il genere Agesirala che appartiene pure

alla prima, meno r.4. augiisla che ha per patria Celebes ('),

del resto è più numerosamente rappresentata nella regione

australiana. Il genere Loìnaplcra ed il genere Jschiopsopha

(che ho fondato separando dal primo le specie distinte per

uno speciale apparato di fonazione, nonché per altre diffe-

renze) sono le forme più caratteristiche delle faune moluc-

cana e papuana. Questi due generi contano nelle Molucche

10 specie, 14 nella Papuasia e 5 nelle isole ad Oriente di

questa. Non si può dire assolutamente che siano esclusivi di

questi paesi, perchè anche a Penang, a Giava, a Borneo, alle

Filippine e a Timor troviamo qualche specie di Lomaplera ;

jierò queste hanno un aspetto tanto singolare e caratteri

tanto diversi da quelle della regione Australiana, che forse

meriterebbero di costituire un nuovo genere (-_).

4 Cetonia, tutte forme particolari piuttosto alla regione Indiana che alla

Australiana; l'unica Lomaptera (L. timoriénsis , Wallace) ha, come vedremo

in seguito, un tipo speciale di conformazione che la allontana dalle specie

delle Molucche e della Nuova Guinea.

(') Recentemente fu pubblicata dal Sig. D. Sharp una nuova specia di Age-

strata, A Saiiison del Silliet (The Entomologist's monthly Magazine, Vol. XI,

July 1S74, p. 35), cosicché questo genere sarebbe ora costituito da sette specie.

C) Queste specie aberranti sono la Lomaptera striata Wallace, di Penang,

Giava e Borneo, la X. timorlcnsis Wallace, di Timor, la L. pulla Billberg, che
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Gli Sc/iizoi'hi/ìim manca.no interamente nelle isole Indo-Malesi,

nelle Filippine, a Celebes e nella regione di Timor e ne rin-

tracciamo uno scarso numero nelle Molucche e nelle isole

Papuane, mentre invece questa sottofamiglia è riccamente

rappresentata dal genere Svìiizorhina in Australia.

La regione Sondaica enumera 114 specie di Cetonidi e il

più gran numero di queste è proveniente dalla penisola di

Malacca e da Penang. Delle grandi isole della Sonda la più

ricca sarebbe Giava che ne ha 07 ; Sumatra ne ha invece 30

e 32 Borneo , compresa l' isoletta di Labuan che ne è dipen-

denza. Queste indicazioni però hanno un valore molto relativo

e fino a tanto che queste isole non siano esplorate più lar-

gamente, è impossibile pronunciare un giudizio esatto sulla

maggiore o minore ricchezza delle loro faune. Alla fauna

borneense dobbiamo ascrivere una forma molto interessante

descritta nel 1873 dal Conte di Castelnau sotto il nome di

IVeslwoodia Howitti (*). Questo goliatino merita d' esser no-

tato per il suo aspetto dinastiforme.

L' Arcipelago delle Filippine ci offre la cifra ragguardevole

di 77 specie, in gran parte dovuta al D.' Carlo Semper, il

quale durante un lungo soggiorno in queste isole, radunò

collezioni di molta importanza. I Cetonidi da lui raccolti fu-

ha una larga estensione geografica, abilando l'India, la Cina, Tenasserim,

Pillo Penang, Giava e le Filippine, la L. cupripes Waterh.. delle Filippine

che il Dott. Mohnike ritiene come distinta dalla pulla ed infine la L. agni

Wallace, di Penang.

Tutte hanno una facies assai pai ticolare che rammenta piuttosto il genere

Agestrata anziché il genere Lomaptei-a; ma oltre 1' aspetto e la forma, hanno

anche certi caratteri essenziali che non si ritrovano in nessuna delle altre

specie. Per esempio Io scudetto è sempre scoperto , a forma di un trian-

golo molto allungato e ad apice acuto. Il mesosterno è molto sporgente e

convesso, la sua apoflsi è lunga, roljusta, descrive una curva molto sentita

e termina a punta acuta. Il pigidio ha pure una forma particolare, è largo

e poco sporgente e presenta nel mezzo in direzione verticale un solco leg-

gero che lo rende quasi bilobato.

Nei Proceedings della Società Entomologica di Londra, si parla di una Lo-

mapteni Higglnsii (O . Janson) di Borneo, presentata alla seduta delie Novembre
1874 dal Signor Higgins. Però, per quanto io mi sappia, questa Lomaptcra
finora non è stata pubblicata.

(') Revue et Magasin de Zoologie, 3, Sev. I, 1873, t. 17, f. 2.
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I'ono studiati e pubblicati dal Dott. Molinike nell' opera gicà

da me citata, ove molte delle specie sono figurate. Le forme

di questa regione hanno il tipo Indo-Malese e vi predominano

il genere Macronota e il genere Cetonia.

Di Celebes si conoscono pochissime specie, cioè: 1 Hetero-

rhinUj 1 Ageslrata, 6 Macronota, 8 Glycyphatia, 6 Cetonia e

r unica specie del genere Slernoplus. Le isole Sulla poi con-

tano finora una sola specie, la Cetonia taciturna, Guér. , che

si trova contemporaneamente nelle Molucche, nelle Isole Aru

e nel piccolo Arcipelago delle Luisiadi presso l' estremità

orientale della Nuova Guinea.

Il gruj)po delle Molucche comprende una trentina di specie

ripartite quasi ugualmente fra le differenti isole che lo com-

pongono e solamente un po' più scarse a Goram , a Matabello

e nel piccolo arcipelago delle Kei.

Man mano che ci allontaniamo dalla regione Indiana per

avvicinarci alla Australiana , vediamo diminuire il numero

dei Cetonidi e nella Papuasia infatti non ne abbiamo che 26

specie. Però dobbiamo considerare che la Nuova Guinea finora

nun fu esplorata che sopra alcuni punti della costa e che

nessuno ha potuto penetrare ancora nell' interno di questa

gran terra. Alla regione Papuana probabilmente appartiene

anche 1' Isola di Timor Laut, non molto lontana dalle Isole

Aru e dalle Isole Kei. Nessun naturalista 1' ha visitata finora

ed è da desiderarsi vivamente che sia fatta meta di qualche

esplorazione.

Delle specie annoverate nel presente Catalogo, 1 appartiene

a genere Ileterorhina , 1 al genere Agestrata, 3 al nuovo

genere Jschiopsopha , 6 ti genere Lonviplera e abbiamo poi

1 PLectrone, 1 Chalcotìiea , 4 Macronota , 3 Schizorhina , 7 Gly-

cijpìiana e 4- Cetonia.

Delle specie nuove per la scienza, 4 sono del genere Lo-

maptera , 1 SchizorlUna ed 1 Glycyphana.

Il numero totale ammonta dunque a 31 e certamente esso

è molto limitato, ma lo zelo e l'attività dei Signori Beccari

e D'Albertis, ripartiti per nuove esplorazioni in differenti
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punti della Nuova Guinea, ci danno ragione di sperare altri

ricchi materiali e nuove brillanti scoperte.

Nel compiere il mio lavoro mi furono larghi di aiuti i

Signori Dott. 0. Mohnike e D. Sharp, ed il primo ebbe la

bontà di inviarmi in comunicazione parecchi esemplari tipici

di specie da lui descritte. Son contento di poter esprimere

pubblicamente ad ambedue la mia i-iconoscenza.

Genova , 23 Dicembre 1 874.
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GOLIATHINi.

Heterorhina, West wood.

1. neterorliina 'bomeensis , Wallace.

Heteroi'Iiina borneonsis , Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868,

p. 528, t. XI, f. 2 ?

.

Diceros horneensis , Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, GStr. pag- Ili.

Isola ili Labuan. Un esemplare 9 raccolto dal Doti. Beccar!

nel 1867.

Wallace indica Borneo come patria di questa specie.

GYMNETINI.

Agestrata, Eschscholtz.

2. Ag-estrata, angusta, Moiinike.

-A.gestrata angusta, Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 30.

Un individuo morto e mutilato di questa bellissima specie

fu trovato a Kandari, S. E. Celebes, nel Luglio del 1874 dal

Dott. Beccari. Il Dott. Mohnike ne ha avuto anche un solo

esemplare da Gorontalo , N. Celebes.

Ischiopsopha, nov. gen.

Gei!. Lomapterae affine, scd sequentibus notis praecipue differì.

1. Facies diversa.

2. Corpus magis elonrjalum , magis parailelum et supra depla-

natum. Ely ira lateraliler angulalim inflexa-.

3. Sculelliun lobo postico prothoracis haud obtectum, parvum,

haud elongalum.

k. Processus mesoslerni depressus , deplanatus , horizonlalis,

5. Luterà 2.' et 3."' segmenti abdominis, et aliquando pars 4.",

linenlis Icnuibus , parum curvis, inter se valde adproximulis , in

area subelala dispositis. Femorum posticoruni lalus intermtm
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liìieolls crassioribus minusque regularibus. Hisce ex parlibus li-

neolalis invicem confrkalis slrepilus oritur.

6. Pyrjidium hemisphaerico-depressum , carina media trans-

versa, supra, magisque sublus, excavatum.

7. Pygidium in utroque sexu conforme.

3. IsolxiopsoiJlia Ibifagiciata,, Quoy el Gaimard.

Cetonia bifasciata, Quoy et Gaimard, Voy. Uran. Zool., p. 51S, t. 8-2, f. 5.

Cetonia Dumerili, Lesson, Cent, de Zool. p. 54, t. 13.

Lomaptera bivittata. Gory et Perch. Mon. Get. p. 30S, t. 60, f. 3.

LoniaiDtera fasciata. Burnì. Handb. Ill, p- 313. —Wallace, Trans. Ent.

Soc 3, Ser. IV, 1868, p. 510.

IjOiTiaptera bifasciata, Mohnike, Archiv f. Naturg., 1871, estr. p. 39.

Eaccolta in quantità a Andai presso Dorey e a Hatam sul

Monte Arfak dai Signori Beccari e D' Albertis , nei mesi di

Agosto e Settembre.

Questa specie finora era molto rara nelle collezioni. Wal-

lace la trovò a Mysol, a Waigiou e alla Nuova Guinea, ma
non ne raccolse che un esemplare per ciascuna di queste

località. Il Dott. Mohnike ne ebbe un solo da Mjsol tutto

mutilato, perchè i ragazzi indigeni che lo avevano trovato si

ei'ano divertiti a strappargli le zampe.

4. Isoliiopsopha Wa,llacei, TnoMSO.\.

Lonxaptera Wallacei , Thomson, Arch. Ent. I, p. 426, t. 16, f. 1. —Wal-

lace, Trans. Ent. Soc. 3, .Ser. IV, 1S68, p. 540. — Mohnike, Archiv f. Naturg.

1871, estr. p. 35.

Un solo esemplare 9 trovato dal Dott. Beccari a Wokan
nelle Isole Aru.

"Wallace l'ha trovata piuttosto abbondante, volando nella

foresta e posata sopra tronchi d' albero putrescenti, e secondo

Mohnike abita anche le isole Ternate, Tidor e Gilolo.

5. IscliioiJsoplia vii-ens , Hombrun et Jacquinot.

Loiiiaptora virens, Uombr. et Jacq., Voy. au Pole Sud. Coléopt. t. IX,

f. 6. —Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV. 1868, p. 538. —Mohnike, Archiv

f. Naturg. 1871, estr. p. 31.
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Raccolta alilxjndaiiteiuente dal Dott. Beccari in Amboina.

(^)uesta specie si trova aiiclie a Ceram (Wallace, Mohnike).

Il Signor David Sliarp ha accennato per il primo all' esis-

tenza di organi di stridulazione nel genere Lomaplera (*).

Sui lati dc-1 secondo e del terzo segmento

addominale, e talvolta in parte del quarto,

si osserva sopra uno spazio alquanto rile-

vato, una serie di lineette sottilissime,

un po' ricurve, ravvicinate strettamente

fra loro, ed esaminando la superficie in-

terna dei femori posteriori si trova rico-

perta da linee più grossolane e meno re-

golari. Ora dallo sfregamento di queste

due parti nasce un rumore che si può pro-

durre artificialmente con tutta facilità, facendo scorrere il

femore sulla superficie addominale.

Questa particolarità è limitata ad un certo numero di specie

le quali fornumo un gi-uppo molto speciale non solo per la

lovo J'a e ies ^ ma anche [ler alcuni caratteri loro propi-ii. Sono

per lo più di color verde, il quale però può variare d'inten-

sità, e due sole hanno qualche fascia nera {L. bifasciala, Q.

et G. , L. Ulrkae, i\Iohnikej. La loro forma è più allungata,

più parallela, più appiattita superiormente e gli elitri sui

lati si ripiegano in basso ad angolo talvolta molto mar-

cato.

11 lobo mediano posteriore del protorace in corrispon-

denza dello scudetto ha quasi senipre una leggera smargi-

natura.

Lo scudetto è sempre visibile, piccolo e di forma non al-

lungata (Fig. b). É vero che anche nelle L. slriala, limortensis

e pulla lo scudetto non è ricoperto dal lobo mediano del pro-

torace , ma in questi casi esso ha una forma assolutamente

Ci The Entomologist's monthly Magazine, Vol. XI. Nov. 1874, p. 136.
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diversa, perchè è maggiormente allungato, assai ristretto e

termina all' apice con un angolo molto acuto (Fig. a).

V apofisi mesosternale ha una forma caratteristica che non

si ripete in nessuna delle specie degli altri gruppi ; essa è

depressa, appiattita e sullo stesso piano del mesosterno, senza

formare alcun angolo col medesimo. Nelle altre specie invece

per lo pili è alquanto compressa, quasi cilindrica, forma

sempre un angolo col piano del mesosterno, e all' apice, invece

di mantenersi dritta, per lo più si incurva dal basso all' alto.

I segmenti addominali sono sempre glabri e nel Z' quasi

interamente lisci ; nella 9 invece il quinto presenta molti

punti impressi disposti irregolarmente in serie e muniti cia-

scuno d' una setola. Anche nelle specie degli altri gruppi il

quinto segmento dell'addome è nelle stesse condizioni, ma
gli altri raramente sono lisci e ci presentano invece delle

strie dei peli.

Esaminando poi il pigidio si trova che esso ha un tipo di

conformazione tutto speciale. La sua forma è di un emisfero

molto depresso, diviso trasversalmente per metà da una ca-

rena assai marcata, al disopra e al disotto della quale esiste

un' incavatura, più rimarchevole alla parte inferiore.

Da un sesso all' altro quest' organo non presenta alcuna

differenza apprezzabile, mentre negli altri gruppi troviamo

che alle volte è semplice nel J' e carenato inferiormente

nella 9 {L. papua, xantliopycja , Alherlisii,, Uvacea) , in altri

casi invece nella 9 alla parte inferiore ha una fossetta (L.

Beccarli, xanthopus) e via dicendo.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. VI.
'

32
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Ora tutte queste specie che oltre all' avere una facies par-

ticolare, presentano l' insieme dei caratteri sopra accennati
,

ho creduto conveniente, tanto più tenendo conto della pre-

senza di organi di stridulazione , di separarle dal genere

Lomaplera e riunirle in un nuovo genere col nome di Ischiop-

sopha (') die allude appunto al rumore prodotto dallo sfre-

gamento del femore contro 1' addome.

Le specie che, a mio credere, devono esser comprese nel

genere Ischiopsopìia sono le seguenti:

* Isddopsopha bif asciala, Quoy et Gaim.
' — Utricae , Mohnike.

*

—

Wallaceij Thomson.
"' — Latreillii, Gory et Perch.

— pi/gidialisj Thomson.
' — WaUisiana, Thomson.

* — esmeralda, Wallace.

* — aruensis , Thomson.

* — anomala, Mohnike.

* — virens , Hombr. et Jacq.

— D' Urvilki , Burnì.

— rugala, Hombr. et Jacq.

Di queste non ho potuto esaminare che quelle segnato con

asterisco, le eguali esistono tutte nella collezione del Musco

Civico di Genova, ad eccezione della Ulricas e della anomala

che il Dott. Mohnike si compiacque di spedirmi in comunica-

zione. Quanto alla D' Urvillei e rugala mi pare probabile che

debbano far parte del genere Ischiopsopha a giudicarne dalla

posizione sistematica nella quale furono messe da "Wallace

nel suo Catalogo dei Cetonidi dell'Arcipelago Malese; infatti

la prima occupa il posto fra la virens e la Lalrcilki e la se-

conda egli dice essere molto atiine a quest' ultima.

Il fatto singolare di questi organi di stridulazione può darsi

che in certi casi sia di qualche aiuto per distinguere una

specie da un' altra; difatti vediamo clie le lineette dalle quali

(') Da iffj^i'ov femore e ^otpoi rumore.
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sono costituiti occupano sui segmenti addominali un' area

variabile in estensione ('j.

Lomaptera, Gort et Percheron.

G. Lomaptei'a Allbertisii, Gestrci.

Tjomaptera Albertisii , Gestro, Petites iioiivelles entomologiqnes.

N. 107, 1." Seti, ISTI, p. 127.

Nigro-nilida , eli/tris obscure cusunwis ^ pedibus flavo -riij'escin-

libus^ genubus , apice libiarum, libììs unlicis tarsisquc nigris ;

capile vertice obsolete, clgpei lobis dense ptmctalo ; prothorace

luleribus punctalo ; eli/tris poslice pKirum gibbosis , transversim

aciculatis ; pygidio conoideo.

Long. 34-26, lai. inter humeros 18-13 Mill.

tT. Tibiis anlerioribus inermibus , abdomine late canaliculato ,

pygidio simplìci.

9 . Tibiis anlerioribus margine externo dente parvo inslruclis,

abdomine hand canaliculato , pygidio inj'erne carina longitudinali

lata parum prominente praedito.

Hab. Andai et Hatam (Nova Guinea) ad Moìilem Arfak. Coli.

0. Beccari et L. M. D'Albertis, 1872.

La colorazione distingue molto bene questa specie dalle

altre; essa ha il capo ed il protorace neri, gli élitri di un

bel colore castagno un po' scuro , i piedi giallo-rossastri colle

tibie anteriori , i ginocchi ,
1' apice delle tibie mediane e po-

steriori e tutti i tarsi, neri. La superficie inferiore del corpo

(') A questo proposito il Signor D. Sharp (loc. cit. p. 136) dice : « . .
.
thus in

the Lomaptera fasciata of Burmeister, which inhabits the island of Waigiou,

there is on the fourth abdominal segment an imperfect additional file, of

which there is no trace in the L. bivittata of Gory which inhabits NewGuinea;

these two species being now considered as only one (I think, erroneously)».

Se questo carattere però non è accompagnato da altri più importanti, mi pare

non sia sufficiente per giustificare i' idea di questa separazione, tanto più

che, avendo sott' occhio numerosi esemplari della specie in questione irrove-

nienti da Andai, presso Dorey , ho potuto constatare che in alcuni anche il

quarto segmento addominale presenta qualche traccia di organi di stridu-

lazione.
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è nera con i>eli giallastri, abbondanti sopratutto ai lati del

petto.

La punteggiatura del capo è piuttosto densa sui lobi del

clipeo e molto sparsa sul vertice.

Il disco del protorace è liscio e i lati punteggiati; alcuni

(lei punti che stanno vicino al margine esterno si allungano

quasi a modo di strie.

Lo scudetto è interamente nascosto.

1
!j' apotisi mesosternale è di forma cilindrica,

^-~—-^ carenata superiormente, coli' apice non incurvato

e molto ottuso.

Gli elitri sono molto lisci alla base e al di là di questa

sottilmente striati in senso trasversale.

Anche il pigidio è scolpito da strie trasversali; la sua forma

è quella di un cono a base molto larga, a punta molto ot-

tusa e un po' depresso. Le differenze che presenta da un sesso

all'altro sono molto spiccate, difatti nel maschio è legger-

mente infossato alla parte inferiore, carattere che in alti'e

specie, p. es. nella L. Becca rii j appartiene all'altro sesso;

nella femmina invece si fa ])iù sporgente, alquanto carenato

in senso trasversale e alla parte inferiore con una rilevatezza

in direzione longitudinale.

Nella numerosa serie di esemplari che ho sott' occhio alcuni

presentano tali varietà di colorazione che, se fossero isolati,

•potrebbero forse indurre a creare erroneamente qualche nuova

specie; ma la forma generale del corpo, la punteggiatura e

sopratutto gli speciali caratteri del pigidio sono argomenti

validi per diniosti'are l' identità di questi individui aberi'anti

colla forma tipica. Queste varietà si possono ridurre a quattro.

a) La testa e il protorace si mantengono neri; gli elitri

invece diventano giallo-testacei e non conservano del loro

colore oscuro che una traccia lungo la sutura e sugli omeri.

L' addome si fa castagno invece di nero ed i lati del petto

sono orlati di giallo-rossastro. Alcuni esemplari presentano

agli angoli posteriori del protorace una macchia giallo-testacea

e fanno passaggio alla varietà seguente.
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b) Il colore nero del capo rimane solamente limitato al-

l' apice dei lobi del clipeo , al loro margine esterno ed al

vertice, e manca sui lati e sul lobo mediano posteriore del

protorace.

e) Questa è la varietà a colorazione più chiara di tutte

le altre; difatti il capo non è nero che alla parte posteriore

e leggermente lungo i margini dei lobi del clipeo. Anche sul

protorace non vediamo di nero che un sottilissimo orletto

che costeggia l'intero margine anteriore, la metà posteriore

del margine laterale ed il margine posteriore, e sul disco

una macchia che somiglia alla lettera M. Gli elitri hanno la

sutura nera e una macchia nera sugli omeri. 11 pigidio è al

disopra giallo rossastro come pure i lati dell' addome e del

petto e r apice del processo mesosternale.

d) Finalmente abbiamo una varietà interamente nera, ad

eccezione dei piedi, i quali, tanto in questa come nelle pre-

cedenti, mantengono sempre la colorazione normale.

La L. Albertisii fu raccolta in gran quantità dai Signori

Beccari e D' Albertis alla Nuova Guinea nei mesi d' Agosto e

Settembre, a Andai e Hatam.

7. Ijonia,j>ter-a papua,, Guèrin.

Cetonia i>apua, Guér. Voy. Coquille, Zool- Voi. II. \>. 91, t. 3, f. II. —
Boisd. Faune entom. de l'Oceanie p. 224.

Lomaptera papua. Gory et Perch. Mon. Cet. p. 30S, t. 60, f. 4. —Burnì.

Handb. Ili, p. ?I5. —Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, ISfi8, p. 544. —Moh-

nike Archiv f. Natiirg. 1871, estr. p. 37.

Una sola 9 ^'^ Andai, presso Dorey. Viaggio Beccari e

D' Albertis.

Wallace ne raccolse pure una sola 9 ^ Waigiou.

8. ILiomaptera Beecariì, n. sp.

ViridiSj, nitida^ elijlris limbo exkrno lato subflavo, margine

humerali dilatalo, pijgidio conoideo.

e/'. Tibiis anterioribus inermibns , abdoiiiine sulcato , pygidio

simplici.
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$. Tibiis anterioribus dente parvo arniatis , abdomine hand

sulcata, pijgidio inferne fovea lata, parimi profunda.

Long. 33-!:28; kit. inter hurneros 18- lo Mill.

Bab. Andai (Nova Guinea). Coll. Beccari et D' Albertis.

Questa specie è vicina alla L. papua , Guèr.
,

però se ne

distingue facilmente:

1." Per il protorace più largo in addietro e gli elitri più

larghi alla base, per cui ha una forma meno allungata e

meno parallela.

2.'^ Per una dilatazione che subisce il margine omerale

dell'elitre, in modo da dar origine ad un' appendice spor-

gente di forma quasi triangolare, un po' convessa al disopra

e concava al disotto , carattere che non trovo accennato in

nessuna delle specie del genere Lomaptera.

3.° Per il pigidio che ha pure la forma d'un cono, ma più

corto e a base molto più larga
,

per la infossatura che questo

presenta alla parte inferiore nella femmina, mentre nello

stesso sesso della papua tende a farsi piuttosto carenato.

La L. Beccarti è di un verde un po' più chiaro che quello

della papua, soltanto 1' apice dei lobi del clipeo è giallastro.

La colorazione dei suoi elitri è unica nel genere Lomaptera.

Il verde va sfumandosi verso il margine esterno in un giallo

verdastro che forma un largo lombo tutto attorno.

La punteggiatura del capo è piuttosto sottile e, come in

generale, più densa sui lobi del clipeo, più sparsa e quasi

scancellata sul vei'tice.

Il protorace è interamente liscio sul disco e appena leg-

germente punteggiato sui lati, mentre lo è in modo jiiù

marcato nella papua.

L'apofisi del mesosterno ha una forma partico-

lare; è molto lunga e dritta; si dirige obliqua-

mente in basso in modo assai marcato, è compressa

e inferiormente presenta un angolo verso l'apice;

questo è arrotondato e si mantiene nella stessa

direzione del resto dell' ajiofisi , senza incurvarsi menoma-

mente in alto. Nella jiapuu invece è più coi'ta, più grossa.

ProcesBo mesnstcrnale
della ;.. lierrarii.
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un po' meno obliqua e più larga all' apice. Anche

in questa specie presenta inferiormente un an-

golo quasi a modo di carena, il quale però

invece di trovarsi presso l'estremità, è in vi-

cinanza della base. Pl-orcssó mesostornsU
di'lla L. ptipun.

Gli elitri sono lisci alla base e alla porzione scutellare
,

quindi punteggiati finamente e percorsi da sottili solchi tra-

sversali più marcati verso 1' apice.

I lati del petto sono linamente striato-puntati e rivestiti

di lunghi peli gialli. L'addome è longitudinalmente solcato

nel maschio.

II pigidio è striato trasversalmente e con una larga ma
poco profonda infossatura nella femmina.

Piedi verdi, tibie anteriori interamente inermi nel maschio,

con un piccolo dente sul margine esterno nella femmina.

Due individui di sesso differente furono raccolti a Andai
,

presso Dorey nel mese d' Agosto. Viaggio Beccari e D' Albertis.

9. Lomaptei'a xantliopus , Buisduv.m..

Cetonia xanthopus , Boisd. Voy. Astrol. Col. p. 225, t- 7, f. 3.

I^omaptera. xanthoiDiis, Burm. Handb. Ili, p. 315. —Wallace, Trans.

Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 542. —Mohnike, Arcliiv f. Naturg. 1871, e3lr.p.37.

Raccolta abbondantemente dai Signori Deccari e D' Albertis

a Salwatty, Sorong, Andai e llatam.

Wallace e Mohnike citano anche Mysol come patria di

questa specie.

10. Loniaptera xantliopyg-a , Gestro.

Lomaptera xantbopyga , Gestro. Petite.s noiivelles entoniologiques

N. 113, l." Die. 1874, p. 451.

Viridis nitidissima, capite antice , prolhoracis peclorisque lale-

ribus , processu mesosteniali , pcdibus, pygidio et eli/ tris lalera-

litcr posticeque nife scent thus. Efjjtris apice gibbosis.

(/". Tibiis anterioribus incrmibuSj abdomine silicato, pygidio

conoideo.
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9. Tiblis anterior ibus unidenlatis, abdomine hand sulcata, ptj-

gidio laleraliter impresso et infcrne loncjiludinaliler carinato.

Loìig. 26-21; kit. inter iiunieros 13-10 MM.

Hab. Andai el Hatam ad Monlem Arfak. Coll. Beccari el D'Al-

bortis 1872.

Forma non molto allungata, larga nel protorace ed alla

base degli elitri, ristretta in addietro. D'un verde un po'

oscuro, molto lucente.

Capo, ad eccezione della sua parte posteriore, giallo ros-

sastro , con punti addensati sui lobi del clipeo e sparsi sul

vertice; antenne di color rossastro oscuro.

U protorace è striatopuntato ai lati e sottilmente punteg-

giato alla parte anteriore ; liscio sul disco e sul lobo mediano

posteriore; lateralmente ha un orletto di color giallo rossastro

che è ristrettissimo alla metà posteriore e si allarga sul da-

vanti, ove presenta sempre una piccola macchia verde di

forma semilunare. Lo scudetto è invisibile.

1/ apofisi del mesosterno è in direzione oblirjua dall' alto al

lusso, carenata al disopra, convessa al disotto, leggerissima-

mente incurvata in alto all'apice, clie è ottuso e sempre di

color più meno rossastro.

Gii elitri in addietro hanno, sopratutto nella femmina, una

gibbosità ben marcata e si ripiegano in basso; alla parte po-

steriore la sutura è molto rilevata ; il colore giallo rossastro

del loro apice si estende sui lati fino alla metà e in qualche

esemplare la oltrepassa. La loro superficie presenta sottilis-

simi solchi trasversali, tortuosi, e questa finissima scultura

comincia nel maschio subito dopo la base, nella femmina

invece si trova soltanto sulla metà })osteriore ed anche un

po' meno marcata.

Il colore della superficie inferiore del corpo è verde, ad

eccezione dei Iati del petto, dell' apice del processo mesoster-

nale e della parte mediana dell' addome. Lateralmente il

petto e r addome sono coperti da peli giallastri; quest' ultimo

è solcato in senso longitudinale nel maschio.

Il pigidio è scolpito da sottili strie trasversali e presenta
,
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in quanto alla forma, notevolissime differenze nei due sessi.

Nel maschio ha quella di un cono molto depresso, a base

molto larga e leggermente carenato in senso trasversale. Nella

femmina invece è fatto quasi come un semicircolo col dia-

metro rivolto in alto; è appiattito e nel suo mezzo sorge una

sporgenza longitudinale carenata alla parte inferiore.

I piedi sono rossastri ; il margine esterno delle tiljie ante-

riori porta nella femmina un dente, che manca affatto nel

sesso opposto.

Questa specie fu trovata al>bondante a .\ndai
,

presso Dorey

e a Hatam sul Monte .\rfak dai Signori Beccari e D'Albertis.

La L. xanlhopyga somiglia tanto alla xanlhopus per la co-

lorazione e l'aspetto generale, che riesce facile confonderla

con essa a prima vista; però, per poi;o che si osservino queste

due specie , vi si scoprono subito differenze essenziali di strut-

tura che non lasciano dubbio sulla loro separazione. Credo

che si potranno meglio apprezzare le loro differenze e le loro

alìinità disponendone i caratteri distintivi in serie parallele.

Lomaplera xanthopyga.

Forma non molto allungata, larga

nel protorace e alla base degli elitri,

meno ristretta in addietro.

Parte anteriore del capo giallo-ros-

sastra.

Antenne rossastro oscure.

Protorace meno fortemente striato-

puntato ai lati, con un orletto giallo

rossastro che si allarga in avanti e

presenta una macchiuzza verde semi-

lunare.

Scudetto invisibile.

Elitri con gibbosità marcata alla

estremità e ripiegati obliquamente in

basso; colore giallo rossastro dell'apice

esteso lungo il margine esterno fino

alla metà.

Scultura degli elitri meno marcata,

occupante nel maschio tutta la su-

perficie ad eccezione della base, nella

femmina limitata alla parte posteriore.

Lomaptera xanthopus.

Forma non molto allungata, largo

nel protorace e alla base degli elitri,

un po' più ristretta in addietro.

Parte anteriore del capo giallo-ros-

sastra.

Antenne rossastro oscure.

Protorace più furtemente striato-

punlalo ai lati; con un orletto giallo-

rossastro che si allarga in avanti e

presenta una macchiuzza verde semi-

lunare.

Scudetto invisibile.

Elitri piani all'estremità, appena

con leggera traccia di gibbosità e non

ripiegati obliquamente in basso. Colore

giallo rossastro limitato all' apice.

Scultura degli elitri più marcata
,

occupante tutta la superfìcie, ad ec-

cezione della base, tanto nel maschio

come nella femmirta.
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Lomaplera xanlhopyga.

Parle inferioio del corpo verde
,

eccettuati i lati del petto c la parte

mediana dell' addome.

Processo del meso-

sterno giallo rossastro

^^^ all'apice, diretto un
"'~--~-— 5 po' obliquamente in

basso , ma non ango-

loso alla sua estre-

mità; carenato al disopra, convesso

al disotto e a punta ottusa.

Pigidio striato trasversalmente; noi

maschio a forma di cono depresso, a

base larga 13 carenato in senso tra-

sversale; nella femmina quasi semi-

circolare, longitudinalmente carenato.

Piedi rossastri, colle tibie anteriori

inermi nel maschio, unidentato nella

femmina.

Lomaptera xanthopus.

del corpo inlera-Parle inferiore

mente verde.

Processo del mesosterno

interamento verde, di-

retto obliquamente in t^

basso, ma all'estremità ~^'^->^

ripiegato in alto facendo

un angolo; carenato al

disopra, convesso al disotto e a punta

più acuta.

Pigidio striato trasversalmente; nel

maschio a forma di cono depresso a

base larga e carenato in senso Ira-

sversale. Nella femmina di forma conio

nel maschio, ma inferiormente con

una fossetta larga abbastanza pro-

fonda, sormontata alla parto anteriore

da una quasi insensibile traccia di

carena longitudinale.

Piedi rossastri, colle tibie anteriori

inermi nel maschio, unidentate nella

femmina.

It. Lomaptei-a, maeropJiylla, n. sp.

Viridi-aeneu nllìda , elijtris jìavo-vin'sccnlibus sutura viridi

j

anlennarum flabello lungissìmo.

J'. Tiòiis anti'riorih'us inermibus , ubdoinlne levissitne sul-

cata.

Long. 23; lat. inter Immeros 11 Mill.

/lab. Andai prupc Dorey. Coli. Becccari et D' Albertis.

11 carattere che presenta questa specie d' avere il foglietto

delle antenne molto allungato basterebbe da per se solo a

distinguerla da tutte le altre.

É di piccola * statura e di forma poco convessa ; gli elitri



CKTONIDI 507

sopratutto sono molto piani e in addietro presentano appena

una leggera traccia di gibbosità. Il suo colore è verde con

cjualclie riflesso bronzato.

La punteggiatura del capo è densa sui lobi del clipeo, di-

venta più grossa e più sparsa verso il vertice e scompare

quasi interamente in addietro. Le antenne sono brune ad

eccezione del primo articolo che è di color verde.

Il protorace é piuttosto ristretto, col lobo mediano poste-

riore leggermente smarginato all' estremità, lateralmente

rivestito di scarsi peli giallastri; sul disco presenta punti

sparsi appena visibili , ai lati c|uesti punti ingrandiscono , si

fanno più profondi e presso il margine esterno confluiscono

in modo da dar origine a piccoli solchi trasversali un po'

tortuosi. Lo scudetto è invisibile.

Il processo del mesosterno è assai robusto
,

—̂;;-^S^ oblicjuo, non incurvato, né angoloso, compresso e

tanto grosso alla base come all' estremità.

Gli elitri sono paralleli, di un color giallo verdastro, colla

sutura verde; alla base sono del tutto lisci, ma a poca di-

stanza da questa cominciano alcuni punti poco profondi i

quali tendono ad allinearsi in serie longitudinali parallele al

margine esterno. Due di c|ueste serie molto ravvicinate fra

loro si osservano verso il terzo esterno dell' elitro e altre due

ugualmente ravvicinate fra loro , verso il terzo interno. Il

piccolo spazio delimitato fra ognuna di queste coppie è

liscio e leggermente rilevato, cosicché ciascun elitro ha

r aspetto d' essere bicostato. Oltre la punteggiatura accennata,

tutta la superficie, ad eccezione della base e della porzione

scutellare
,

presenta piccoli solchi trasversali un po' tortuosi

i quali sono più profonli all'apice e sopratutto alla parte

posteriore del margine esterno.

I lati del petto sono puntatostriati e rivestiti di peli gial-

lastri assai lunghi. Ciascun segmento addominale presenta

nel mezzo una linea trasversale irregolare di punti profondi

piliferi , ad eccezione dell' ultimo che é nei suoi due terzi

posteriori tutto punteggiato e peloso.
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Il pigidio ha la forma d' un cono s'chiacciato dall' alto al

basso e si presenta tutto solcato trasversalmente.

I femori sono puntatosolcati e pelosi, specialmente quelli

delle due paia anteriori; le tibie puntate e ispide.

L' esemplare sul quale è fondata la specie è di sesso ma-

schile e si distingue per le tilne anteriori inermi e per un

largo ma poco profondo solco longitudinale sul!' addome. La

lunghezza esagerata del foglietto delle antenne non credo

abbia alcuna importanza come carattere sessuale, giacché

nelle specie del genere Lomaplera quest' organo si mantiene

delle stesse dimensioni tanto nel maschio come nella femmina.

Un solo individuo della LomapUra macrophylla fu trovato

nel mese d' Agosto a Andai. Viaggio Beccar! e D' Albertis.

MACRONOTINI.

Plectrone, Wallace.

12. Plectrone ti-istis, Westwoud.

J>Xacronota tristis, Westw. Are- Knl. I, p. 101. t. 2S, f. 5, a, b, e, d ?.

l^lectroiie tristis, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1S6S, p.D46, t. XIII,

f. 1, o'. —.Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, eslr. p. -13.

Una sola 9 di Sarawak , Borneo. Viaggio Doria e Beccari.

1/ isola di Borneo non era ancora indicata come patria di

questa specie e tanto Wallace che Mohnike citano soltanto

Giava e Penang.

Ghalcothea, Bcrmeister.

13. Clialcotlxea a,fliuis, Vlillemioven.

Ghalcothea affinls. Voli. Tijdsclir. v. Ent. I, 185S, p. 23, t. 2, f. 2. —Wal-

lace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, pag. 547. —Mohnike, Archiv f. Xaturg.

1871, estr. p. 44.

Sarawak , Borneo. Viaggio Doria e Beccari.

L' isola di Borneo possedè una seconda specie di Chalcothca,

la C. auripi's , Westw. ('j.

l'I Trans. Ent- Soc. 1874, p. 474, t. VII, f. 2.
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Macronota, Hoffmannsegg.

11. Maex'onota luetuosa, Vollf.nhoven'.

IMacronota lixctuosa , Voli. Tijdschr. v. Ent. I, 1S5S, p. S'l, t. 2, f. -1. —
Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 180S, p. 550. —Mohnike, Arcliiv f. Naturg.

1871, estf. p. 15.

Parecchi esemplari d' Amboina raccolti dal Dott. Beccari.

Questa specie è comune non solo in Amboina, ma anche

in Ceram. (Wallace, Mohnike).

Io. Mlacronota regia, Fabuicics.

Cetonia regia, Fabr. Sysl. Eleutli. II, p. 159.

Cetonia zebra, Billberg. Schònii. Syn. Ins. App. I, 3, p. '4.

]Vlacronota regia. Gory et Perch. Mon. Get. p. 316, t. 62, f. 3. —Burm.
Handh. Ili, p. 324. —Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 552. —Moh-
nike, Archiv f. Naturg. 1871, p. 46.

Var. malayana , Wallace, loc. cit.

Alcuni esemplari di Sarawak , Borneo. Viaggio Doria e

Beccari.

Var. venerea , Thoms. Arch. Ent. I
, p. 284.

Forsleni. VoUeiih. Tijdschr. v. Ent. 1838, I, p. 24.

Kandari (S. E. Celebes) Aprile 1874. Viaggio Beccai-i.

Var. Apelles, Thoms. Mus. Scient. I, 1800, p. 30.

Varii esemplari di questa bellissima varietà furono raccolti

dai Signori Beccari e D' Albertis alla Nuova Guinea, a Kapaor

in Aprile, a Andai in Agosto e a Hatam in Settembre 1872.

La Macì-onola regia ha una distribuzione geografica assai

larga e si citano come località abitate da questa specie: Pe-

nang, Sumatra, Giava, Borneo, le Filippine, Celebes, Bat-

chian. Ternate, Kajoa, Gilolo, Morotai, Buru, le isole Aru,

Mysol, Salwatty e la Nuova Guinea.

16. Macronota variegata, Wallace.

IMacronota variegata , Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 552,

t. XII, f. 7. —Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 46.
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Alcuni esemplari di Sarawak , Borneo. —Viaggio Doria e

Beccari.

Questa specie non era conosciuta che di Penang ("Wallace,

Mohnike).

17. Macronota monaclia, Gony et PniiciiERON'.

>Xacronota jnoiiacha. Gory et l'erch. Mon. Get. p. 323, t. 64, f. 1.

^lacronota Liixerii , Biiquet, Ann. Soc. Ent- Fr. 1S3G, p. 204.

Taeniodera nionacha , Burm. Handb. IH, p. 326.

>Iacroiiota nionaeha, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1S68, p. 557.

.Mohnike, .\rchiv f. Naturg. ISTI. estr. p. 48.

Pochi esemplari di Sarawak, Borneo. —Viaggio Doria e

Beccari.

Si trova pure a Giava , Sumatra , Penang , Malacca e Sin-

gapore.

SCHIZORHININI.

Schizorhina , Kirby.

18. Scliizorltiiia flaniiuiila, B[..\nciiard.

Eupoecila flamniula , Blanch-, Voy. Pole Sud. Col. p. 132, t. 9, f. 4. —
Cat. Coll. Eni. ISSO, I, p. 22.

Schizorliina (Heniiphai'is) Iilae , White, Proc. zool. Sol. 185G, p. 16,

t. XII, f. 7. 5 .

fSchizoi'liina flaniniiila, Wallace, Trans. Ent- Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 5(51.

Eupoecila flanimiila, Mohnike, .\rchiv f. Naturg. 1S71, estr. p. 54.

Un solo individuo 9 raccolto dal Beccari in .\mboina è a

un dipresso uguale per colorazione alla figura del White

(loc. cit.); ma cjuesta specie è molto soggetta a variare nel

colore, e alcuni esemplari, sopratutto i maschi, secondo Wal-

lace (loc. cit.) sono quasi interamente neri.

Pare molto rara in .\mboina e si trova anclie a Ceram
;

però la sua vera patria è Buru (VoUenhoven, Mohnike).

19. Seliizorlxiiia caelata, n. sp.

Tota ìiùjro-ìuHda , elijtris Iransversiin torluoso-aciculalis.

Long. 2(5; lai. inter humeros 14 iVill.
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Hab. Andai (Nova Guinea). Coll. Beccari ct D' Albertis.

Questa specie, molto bene distinta sopratutto per la scul-

tura degli elitri, va messa nel gruppo delle Heniipharis.

Di statura è più grande che la Whilei; per la forma le

somiglia
,

però è alquanto più larga in corrispondenza della

base degli elitri e ciascuno di questi posteriormente ha una

gibbosità piuttosto marcata.

II clipeo è corto, di forma quadrangolare, pochissimo smar-

ginato; esso presenta dei punti impressi non molto grossi,

sparsi sopra un fondo finamente rugoso ; il vertice del capo

è liscio con scarsa punteggiatura in avanti che scomparisce

affatto alla parte posteriore. Le antenne e i palpi sono neri,

appena un po' ferruginosi all' apice.

Il protorace ha piccoli punti quasi invisibili sul disco,

ma più marcati verso il margine laterale, ove i più esterni

si uniscono per formare brevi strie trasversali. Il lobo me-

diano posteriore non è molto sporgente , la smarginatura ne

è poco pronunziata e limitata lateralmente da angoli non

molto acuti. Lo scudetto è più piccolo che nella Whilei, ha

la forma di un triangolo isoscele, molto acuto all'apice e

striato-puntate ai lati.

Gli elitri sono piuttosto convessi e paralleli, poco sinuati

al didietro delle spalle e gibbosi all'estremità. La loro scultura

ricorda quella di alcune specie di Lomaplera e si compone di

piccoli solchi trasversali tortuosi che ne occupano tutta la

superficie ad eccezione di un piccolo spazio in corrispondenza

della protuberanza omerale.

Anche il pigidio jiresenta lo stesso genere di scultura, ma

più serrata; questo ha a un dipresso la stessa forma che nella

Wldlei; però é un tantino più acuminato e sporgente.

L' apofisi del mesosterno è come nella Whilei; i lati del

petto sono pure tortuosamente striati, come anche i femori.

I segmenti dell' addome sono nel mezzo scarsamente e leg-

germente punteggiati ad eccezione dell' ultimo , che nella

parte posteriore lo è in modo assai pronunziato; ai lati punta-

tostriati e quasi rugosi. Lati del petto , lati e parte posteriore
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dell'addome, fenioi'i anteriori e mediani, rivestiti scarsamente

di peli giallo-rossastri.

Tibie anteriori con due denti laterali sul margine esterno.

Di questa specie fu raccolto un solo individuo a Andai in

Agosto. Benché riunita al gruppo delle Hemipharis , pure ha

un aspetto molto singolare che la fa distinguere con tutta

facilità dalle altre forme del genere.

20. Soliizoi'liina "Wliitei, Thomson.

ScUizorhiua "VVUitoi, Thoms. Mus. Scient. I, 1S60, p. 36.

Scliizorhina Eiiiiliae*?, Thoms. Arch. Ent. I, pag. 429, t. 16, f, 5 (nec

S. Emilia, White).

Schizorliina "VVhitei, WaUace, Trans. Ent- Soc. 3, Ser. IV, 1S68, p. 562.

Scliizorliina ariiana , Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1S68, p. 562.

SchJzorUina boiiruensis, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, I86S

pag. 562.

HemipUaris "Wliitei, Moliiiike, .^rchiv f. Naturg. 1871, estr. p. 50.

Molti esemplari raccolti alle Isole Kei dal Dott. Beccari.

Si trova pure a Ternate, a Gilolo, Buru, Matabello e alle

Aru (Wallace, Mohnike). »

Il Dott. Mohnike (loc. cit.) riunisce molto giustamente alla

S. Whilei la S. aruana e la S. bouruensìs che "Wallace ha

creato sopra semplici varietà locali. Difatti la aruana non

differisce dalla \V lùtei se non per essere un po' più piccola,

un po' più allungata e di color bronzato, e la èoMrwews/s per

il torace senza macchie e per la linea suturale degli elitri

interrotta. Io ho sott' occhio numerosi esemplari di una stessa

località, cioè delle Isole Key, che presentano un'infinità di

differenze; difatti le macchie gialle ora mancano del tutto

sul protorace, ora scarseggiano sugli elitri e si riducono a

piccoli punti; cosi pure la punteggiatura degli elitri è più

meno marcata ed in alcuni esemplari la linea suturale è

quasi interrotta, in altri lo è del tutto. Talvolta il corpo è

anche un po' più allungato. Ho poi individui di Buru di un

colore bronzato , in alcuni dei quali la linea suturale degli

elitri si trasforma verso la metà in una serie di punti, mentre

in altri si interrompe affatto. Ciò prova chiaramente che
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questo carattere, sul quale Wallace cerca di fondarsi per

garantire la separazione della S. houruensis dalla Whilei, non

ha nessun valore, perchè 1' esame di una lunga serie ci offre

le transizioni da una forma all' altra.

CETONINI.

Glycyphana. Burmeister.

21. Glyeypliaiia einota, Wallace.

Euryomia cincia, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, pag. 5C0,

t. XIII, f. 3, 4.

GtlycypUana cincta, Mohnike, Archiv f. Naturg. 1S71, estr. p. 60.

Un esemplare di Sarawak. Viaggio Doria e Beccari.

Questa specie fu descritta da "Wallace sopra esemplari di

Penang.

22. GS-lyoyphana perviridis , Wallace.

Euryomia perviridis, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, I86S, p. 570.

eiycypliana perviridis , Mohnike, .irchiv f. Naturg. 1871, estr. p. 65.

Ceram. Viaggio Beccari e D' Albertis.

Abita anche Amboina e Matabello. (Wallace, Mohnike).

23. Grlyeyphana Molneearum , Wallace.

Euryomia Moluccaruni, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868,

pag. 571.

Olyeyphana Aloluccarum , Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 65.

Kandari (S. E. Celebes). Aprile 1874. Viaggio Beccari.

Si trova pure a Batchian, Ternate, Kajoa, Tidor, Gilolo,

Morotai. (Wallace, Mohnike).

24. Olyeyphana Bo-\vring-ii , Wallace.

Euryomia Bowringii, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p.573.

t. XIV, f. 5.

Glycyptana Bowringii, Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 67.

Sarawak. Viaggio Doria e Beccari.

Abita pure Penang.

Aìiìi. del Mv.s. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 33
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2o. Olyeyphana, or etata. , Wallace.

Euryomia cretata, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, pag. 577,

t. XIV, f. 4.

<3Hycyph.a.na cretata, Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 68.

Un esemplare raccolto in Aprile 1874 a KanJari (S. E. Ce-

lebes) dal Dott. Beccari.

26. Grlycypliaiia Molinilcei, n. sp.

Nigro-subviridis , opaca, thorace flavo-marginalo , medio el

laUraliler rvfovitlalo; sculello ruj'o; elylris ante medium villa

abbreviala obliqua rtij'a, -pone medium macula Iransversali flava.

Subtus nigropicea , abdominis peclorisque laleribus flavis ; pygidio

J'asciis duabus transversalibus apice conjunclis , flavis.

Long. 12; lai. inter humeros 5 '/.^ 3Iill.

Hab. Andai. Coll. Beccari el D' Albertis.

Di un nero alquanto verdastro e opaca. Il capo è fortemente

punteggiato, il clipeo un po' rossastro.

Il protorace è orlato lateralmente di giallo e nel mezzo

attraversato da una striscia rossa che si prolunga sullo scu-

detto. Anche ai lati vi sono due di queste strisele le quali si

estendono al margine anteriore ed al posteriore fino a riu-

nirsi colla mediana.

Gli elitri sono puntatostriati con poca regolarità, sul mar-

gine posteriore seghettati e ci presentano una striscia rossa

la quale parte a qualche distanza dalla spalla, si dirige un

po' obliquamente verso la sutura e finisce alla metà. Dopo

la metà e quasi a contatto dell' apice di questa striscia, os-

serviamo una macchia gialla trasversale che colla sua parte

esterna tocca il margine laterale. Alcuni esemplari hanno una

piccolissima macchia ugualmente gialla sopra ciascuna estre-

mità della striscia rossa. La sutura è un po' rossastra e poco

sporgente all' apice.

La superficie inferiore del corpo , come anche i piedi , sono

nero-picei; i lati del petto e ciascun segmento addominale
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macchiati di giallo. 11 processo sternale è appiattito , troncato

e dilatato al suo apice.

Il pigidio porta due fascie trasversali gialle che, riunite

insienie ai loro apici, delimitano una piccola area nera;

questa però in alcuni esemplari scompare pel dilatarsi delle

fascie, ed allora è tutto giallo.

I piedi sono ispidi e le tibie anteriori hanno un piccolo

dente acuto al loro margine esterno.

Questa specie é vicina alla G. aromatica, Wallace; essa fu

raccolta dai Signori Beccari e D' Albertis nella Nuova Guinea

ad Andai
,

presso Dorey , in Agosto.

Varia molto nella colorazione, diffatti ho scftt' occhio esem-

plari nei quali delle striscio rosse del protorace e degli elitri

non si osservano che debolissime traccie ; altri nei quali sono

più marcate quelle degli elitri e scomparse quelle del pro-

torace, altri infine quasi tutti neri colla sola macchia trasver-

sale gialla.

L' ho dedicata al Dott. 0. Mohnike , il quale ha grande-

niente contribuito coi suoi lavori allo studio dei Cetonidi

dell' Arcipelago Malese.

27. Grlyoyphana, modesta,, Fabricius. ,

Cetonia modesta, Fabr. Syst- Ent. t- I, 2, p. 152. —Gory et Perch. Mon.

Cet. p. 286, t. 55, f. 7.

Glyoyphana modesta. Burnì. Ilaiidb. Ili, p. 352.

Eurj-oniia inodesta, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV. 1S68. p. 575.

G<Ijci'i> liana modesta, Mohnike, .\rchiv f. Naturg. 1871, estr. p. 69.

Sarawak (Borneo). Viaggio Boria e Beccari. Raccolta in

quantità.

Kandari (S. E. Celebes) Aprile 1874. Viaggio Beccari.

Andai (Nuova Guinea) Agosto 1872. Viaggio Beccari e D'Al-

bertis.

L' isola di Celebes e la Nuova Guinea non erano ancora

indicate come patria di questa specie , la quale del resto ha

una distribuzione geografica estesa, trovandosi anche a Pe-

nang, a Sumatra, a Giava ed alle Filippine,
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Gli esemplari della Nuova Guinea sono piuttosto piccoli
,

hanno la metà anteriore dei margini laterali del protorace

orlata di un bel giallo
,

gli elitri privi delle macchie che

stanno verso la metà posteriore vicino alla sutura , ed .il pi-

gidio ricoperto solamente nei suoi margini da macchie gialle

interrotte.

Cetonia, Fabricius.

28. Cetonia Ibipunctata , Gory et Percheron'.

Cetonia bipuiietatn, , Gory et Perch. Mou. Gec. p. 201, t. 36, f. 4.

IProtaetia. biijirinctata. Burnì. Handb. Ili, p. 489.

Cetonia bipunctata, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 583.

f rotaetia bipunctata, Mohnike, .\rchiv f. Naturg. IS71, estr. p. 74.

Presa in quantità dal Dott. Beccari nell' isola di Celebes

,

a Macassar in Gennaio e a Kandari in Marzo ed Aprile del

1874. In alcuni esemplari le macchie degli elitri scompaiono

quasi interamente.

29. Cetonia maudax-inea, Weber.

' Cetonia manclarinea, Weber, Observ. Entom. p. 68.

Cetonia atomaria, Fabr. Syst. El. li, p. 153. Gory et Perch. Mon. Get.

p; 204, t. 37, f. 3.

IPi'otaetia mandarinea. Durra. Ilandb. Ili, p. 481.

Cetonia mandarinea, Wallace, Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 584.

IProtaetia mandarinea, Mohnike, Arohiv f. Naturg. 1871, estr. p. 78.

Sarawak (Borneo). Viaggio Doria e Beccari.

La distribuzione geografica di questa specie è molto grande,

difatti, oltre le due località indicate, abita anche Penang,

Sumatra, Giava, Banca, le Filippine e Amboina.

30. Cetonia guttiilata» Burmeister.

Protaetia gnttnlata. Harm. Handb. Ili, p. -183. .

Cetonia gnttnlata, Wallace. Trans. Ent. Soc. 3, Ser. IV, 1868, p. 587.

l'rotaetia gnttnlata, Jilolmike, .Vrchiv f. Naturg. 1871, estr. p. 80.

Raccolta a Dehli e a Cupang nell' isola di Timor, in Marzo.

Viaggio Beccari e D' Albertis.
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31. Cetonia peetoralis , Muhnike.

V»rotaetia peetoralis, Mohnike, Archiv f. Naturg. 1871, estr. p. 85.

Un solo esemplare di Kandari (S. E. Celebes) raccolto dal

Dott. Reccari nel Luglio 1874.

La specie è descritta sopra esemplari della parte setten-

trionale dell'isola, presso Gorontalo.
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DELL' ARCIPELAGOMALESE

E DELLA PAPUASIA



9nouio|Bs 'SI » ipiaqM 'm

<
OC

H
co

<
Ul

z
o
C9
Ul
ce

li
"5



•« -J

S t £

a,

as

IS —' .<^ •^s^ <

I

1^ s

= « fe «

CO - S

C3 aj gj

— Qj ra w

3 23
— -«'*'=

?; - .a> s «
^ s l.§ S a 5

tì W3 _2

m bo C ^ M

s B a

<B a

CD «J

i- O t^ CO Ci O --> <T» C^ T lO <Cl O CO Ol

o





1



8uoiao[BS -SI a tpuqa 'N

JOIUIX

sajoiii

Xooqoio'j



S £ P

a:





a. O

~ ^ , - a °3^5
. ~ fc, 60 c g ^ a ^ t^ w '-^

53 cc ^ C ^
^ "

:= I i

^



<
K
t-
V)
=3
<S

tlJ

Z
o

UJ

auoiuoiBS'Sja iptjqa M

li
"5



^ Cj S -i

o



3Uoiuon,'iCS[ 8 !pt.U[;.rM

z
ax

<
I-
co

<
UJ
z
o
C9

JOUItX

S8,I0IH

JIDoqtuoT

iCUB'"|BS a Bauiiio 'N

noiSiEAi

losXn

njv 8|osi

I3M S|OSI

onaqBiBK



h-

ft.

III
>. «> 2.

§ 3 'S
O Cj yi

3 S =5

S fe: -S g

X a
^ — .^ — o

3 (- o

r-00 ciO-— 'wco ^ifio
•I" -^ ^ iiO tO in i-o xD kO lO

Si '-

o =,- S

.1 §
i I
« CD

= S

1 s
tu

—. (M CO ^

c
O
CS

ft

ID









1




